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Domenica 03 settembre2023 

I DOPO IL MARTIRIO DI  
S. GIOVANNI IL PRECURSORE 

Lunedi 04/09 Feria 
h 8.30  
Martedi 05 S. Teresa di Calcutta, vergine 
h 8.30  
 
Mercoledi 06 Feria 

h 8.30 Agistri Antonietta/Carlo e suor Rosa-
mabile 
 
Giovedi 07 B. Eugenia Picco, vergine 
h 8.30 
 
Venerdi 08 Natività della b. Vergine Ma-
ria 
h 8.30  
 
Sabato 09 sabato 
h 17.30 Sonzoni Alberto Daniele/Santo/
Mario/Donghi Giuseppina/Testa Carlo/
Zanellato Maria Rita/Dos Santos Joel/Cirenia 
Maria Aparecida/Barbosa Elisa/Genoni  
Pinuccia e Morelli Gervaso/Coraca Elia/Di 
Gasparro Domenico/Antonaccio Giuseppina 
e figli 
 
Domenica 10 II dopo il Martirio di  
S. Giovanni il Precursore 

h 8.00 Cavaleri Maria/Lazzati Felice/Auteri 
Giuseppe 
h 10.30 Pro populo 
h 17.30  

DA  DOMENICA  10settembre  
RIPRENDE LA MESSA VESPERTINA  

Anno 24   N° 01 

Orari apertura chiesa     7.00 -  12.00/ 15.00 -  18.30 
Iban parrocchia: IT93J0840433720000000010679 

ANNO PASTORALE  
2023-24 

VIVIAMO DI UNA 
VITA RICEVUTA 
“Dio vide quanto 

aveva fatto, ed ec-
co , era cosa molto 
buona “ (Gen1,31) 

Orari S. Messe : 17.30 vigiliare/08.00/10.30/17.30 vespertina 
Orari Confessioni: Ogni giorno dopo le Sante Messe/ 

Sabato 8.30-10.30 don Angelo/ 10.30-11.45 don Nicola/15.30-17.00 Parroco 

“COLUI 
CHE 

VIENE 
DOPO 
DI ME 
E’ PIU’ 
FORTE 
DI ME” 

LA PAROLA DI DIO DELLA DOMENICA Lc 9,7-11  
«Il tetrarca Erode sentì parlare di tutti questi avvenimenti e non sape-
va che cosa pensare... ma Erode diceva: “Giovanni, l’ho fatto decapi-

tare io; chi è dunque costui, del quale sento dire queste cose?”.  
E cercava di vederlo»  

Erode cerca di vedere Gesù, ma non con lo sguardo di uno che è in ricer-
ca. Uno degli spettacoli più affascinanti è vedere Gesù che opera nel cuo-

re di un giovane. Si vede la sorpresa di sentire in te stesso ciò che non 
avresti mai pensato di provare. Contemporaneamente nasce il turbamento 

di qualcosa di talmente grande che ti spaventa.  Si è allora presi da una 
specie di eccitazione che assomiglia all'innamoramento.  Infine il timore, 
perché capisci che non puoi più tornare indietro, non puoi far finta che 

non sia successo nulla, Il tutto però accompagnato dalla  gioia. Questo è il 
modo di vedere che ti riempie la vita e ti chiedi quale sia la Sua volontà 

per aderirvi. Questo è il modo di cercare Gesù.  

TEMPO DI RIPRESA 
 

La ripresa delle attività dopo il periodo esti-
vo porta con sé sempre il desiderio 

della scoperta e della novità. È bello questo 
atteggiamento in chi si accosta a vivere il 

nuovo anno pastorale perché rivela entusia-
smo e voglia di mettersi in gioco. In realtà 
nella ripresa delle varie attività incontrere-
mo delle situazioni già viste e conosciute 

L’arcivescovo ai primi giorni di settembre ci 
indicherà il percorso del nuovo anno pasto-
rale sottolineando qualche aspetto della vita 
cristiana che però già conosciamo o di cui 

almeno abbiamo sentito parlare. Continuerà 
anche l’anno liturgico secondo quelle che 

sono le sue cadenze annuali ormai consoli-
date. 

Nella vita della Comunità ci saranno propo-
sti momenti liturgici e di preghiera che ab-
biamo già vissuto e che seguendo il ritmo 
dell’anno pastorale vogliono aiutarci ad  

approfondire il mistero di Cristo. 
segue a pag. 4 

Anagrafe parrocchiale 
Luglio-Agosto 2023 

BATTESIMI 
DONATI Denis 

PAOLANTONIO Diego 

                   (28) 

DEFUNTI 
LUGLIO  

 ALFANO Giuseppe(a.74) 
TOIA Battista (a.87) 

 ROSSI Costanza (a.90) 
ROSSI Luigia (a.97) 

 CANZIANI Angela (a.85) 
 AMABILE Francesco (a.71) 

PALVARINI Giuseppe (a.72) 
PORTA Silvano (a.72) 

MARIONI Giorgio (a.82) 
PROVASIO Massimo (a.81) 

AGOSTO 
AGISTRI Serena (a.90) 

CATTANEO Rosita (a.76) 
LAZZATI Valerio (a.77) 

 ROVEDA Giancarlo (a.77) 
ZALLOCCO Amato (a.48) 

 AIUTO Filippo (a.82) 
CORACA Elia (a.88) 

 MARAZZINI Francesco (a.85)  (58) 
MATRIMONI 

MARIANO Marco con 
STORCHI Federica  (2) 

PROGETTO GEMMA 
Oggi prima domenica del mese dedicata a questo pro-
getto di sostegno a mamme che attendono un figlio in 
mezzo a difficoltà. Vi comunico con gioia che il 14 

agosto è nato il bambino da noi adottato con il proget-
to 20473. Sia il bambino che la mamma stanno bene. 

Vi invio la sua foto, vi ringraziamo per la vostra  
generosità e sensibilità per la Vita nascente. 

“Come siamo potuti arrivare a questo  
livello di indifferenza? 

Come possiamo permettere che la cultura 
dello scarto domini le nostre vite, le  

nostre città, il nostro modo di vivere?  
Ci verrà il torcicollo a forza di guardare 

dall’altra parte per non vedere questa  
situazione. 

Smettiamo di rendere invisibili coloro che 
sono ai margini della società. 

Concentriamoci sull’accoglienza nel dare 
un tetto, un riparo, amore, calore umano”. 



FESTA PATRONALE 2023 
In queste settimane il Parroco incontrerà gli ammalati in  

preparazione alla Festa 
 

DOMENICA 10 settembre 
 

h 11.30 in Oratorio BENEDIZIONE DIGLI  
AUTOMEZZI E DEGLI AUTISTI 

 
h 15.30 S. Messa per gli AMMALATI e ANZIANI che non 

possono recarsi normalmente in chiesa per le celebrazioni. Dopo 
la Messa INCONTRO FESTOSO IN  

ORATORIO. 
Se qualche ammalato necessita di trasporto può  

rivolgersi a “INSIEME E’ MEGLIO” dal lunedi al venerdi 
dalle h 10.00 alle 12.00 

Oppure al tuo Ministro straordinario dell’Eucaristia 
 

h 17.30 S. messa vespertina celebrata da don Nicola che ri-
corda il 10° Anniversario di Ordinazione sacerdotale. Segue 

breve PROCESSIONE MARIANA intorno alla chiesa. 
FESTA PER SUOR MARIA SUL SAGRATO 

 
12-13-14 settembre  

SERATE CULTURALI E DI PREGHIERA 
100° Anniversario della nascita di  

don Lorenzo MILANI, figura di riferimento per 
migliaia di educatori e maestri di diverse generazioni 

Martedi 12 h 21.00 in Oratorio 
IL VALORE DELLA COSCIENZA E DELLA 

CORRESPONSABILITA’ IN DON MILANI 
Relatore: don Nicola PETRONE 
Mercoledi 13 h 21.00 in Oratorio 

LA DIMENSIONE SOCIALE DEL PENSIERO DI  
DON MILANI (lavoro, accoglienza, scuola…) 

Relatore Andrea DONEGA, Direttore sedi ENAIP di Lecco, Monti-
cello Brianza e Morbegno. Già Segretario Generale Fim Cisl Lombardia 

 
Giovedi 14 

FESTA DELL’ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 
h 8.30 S. Messa solenne alla chiesa del Crocifisso 

h 21.00 Celebrazione penitenziale con possibilità di  
Confessioni in parrocchia 

 
Domenica 17 

FESTA PATRONALE DELLA  
B.V. ASSUNTA 

S. Messe h 8.00-10.30 solenne presieduta da  

don Guido STUCCHI che ricorda il  
60° di Ordinazione sacerdotale 

h 17.30 S. Messa vespertina 

h 12.30 PRANZO COMUNITARIO 
(prenotazioni entro Venerdi 15  

chiamare 345.345.8352—339.757.4520 
 

Lunedi 18 
h 10.30 S. Messa concelebrata dai sacerdoti nativi e che 

hanno svolto il ministero.  
Presiede don Mauro COLOMBO che ricorda il 35° 

Anniversario di Ordinazione sacerdotale 
h 21.00 S. Messa in suffragio di tutti i fedeli defunti  

della parrocchia 
Per tutte le altre proposte vedi il pieghevole  

disponibile alle porte della chiesa. 

Biografia di don Milani 
Don Lorenzo nasce a Firenze il 27 maggio 1923 in una 
colta famiglia borghese. E’ figlio di Albano Milani e di 

Alice Weiss, quest’ultima di origine israelita. 
Nel 1930 da Firenze la famiglia si trasferì a Milano dove 

don Lorenzo fece gli studi fino alla maturità classica. 
Dall’estate del 1941 Lorenzo si dedicò alla pittura iscri-

vendosi dopo qualche mese di studio privato 
all’Accademia di Brera. 

Nell’ottobre del 1942, causa la guerra, la famiglia Milani 
ritornò a Firenze. Sembra che anche l’interesse per la 

pittura sacra abbia contribuito a far approfondire a Lo-
renzo la conoscenza del Vangelo. 

In questo periodo incontro don Raffaello Bensi, un auto-
revole sacerdote fiorentino che fu da allora fino alla mor-

te il suo direttore spirituale. 
Nel novembre del 1943 entrò in Seminario Maggiore di 
Firenze. Il 13 luglio 1947 fu ordinato prete e mandato in 
modo provvisorio a Montespertoli ad aiutare per un bre-
ve periodo il proposto don Bonanni e poi, nell’ottobre 
1947 a San Donato di Calenzano (FI), cappellano del 
vecchio proposto don Pugi. A San Donato fondò una 
scuola popolare serale per i giovani operai e contadini 

della sua parrocchia. 
Il 14 novembre 1954 don Pugi moriva e don Lorenzo fu 
nominato priore di Barbiana, una piccola parrocchia di 
montagna. Arrivò a Barbiana il 7 dicembre 1954. Dopo 
pochi giorni cominciò a radunare i giovani della nuova 
parrocchia in canonica con una scuola popolare simile a 
quella di San Donato. Il pomeriggio faceva invece dopo-
scuola a in canonica ai ragazzi della scuola elementare 

statale. 
Nel 1956 rinunciò alla scuola serale per i giovani del 

popolo e organizzò per i primi sei ragazzi che avevano 
finito le elementari una scuola di avviamento industriale. 
Nel maggio del 1958 dette alle stampe Esperienze pasto-

rali iniziato otto anni prima a San Donato. 
Nel dicembre dello stesso anno il libro fu ritirato dal 
commercio per disposizione del Sant’Uffizio, perchè 

ritenuta “inopportuna” la lettura. 
Nel dicembre del 1960 fu colpito dai primi sintomi del 
male (linfogranuloma) che sette anni dopo lo portò alla 

morte. Il primo ottobre 1964 insieme a don Borghi scris-
se una lettera a tutti i sacerdoti della Diocesi di Firenze a 
seguito della rimozione da parte del Cardinale Florit del 

Rettore del Seminario Mons. Bonanni. 
Nel febbraio del 1965 scrisse una lettera aperta ad un 

gruppo di cappellani militari toscani, che in un loro co-
municato avevano definito l’obiezione di coscienza 

“estranea al Comandamento cristiano dell’amore e e-
spressione di viltà”. La lettera fu incriminata e don Lo-

renzo rinviato a giudizio per apologia di reato. 
Al processo, che si svolse a Roma, non poté essere pre-

sente a causa della sua grave malattia. Inviò allora ai 
giudici un’autodifesa scritta. Il 15 febbraio 1966, il pro-
cesso in prima istanza si concluse con l’assoluzione, ma 

su ricorso del pubblico ministero, la Corte d’Appello 
quando don Lorenzo era già morto modificava la senten-

za di primo grado e condannava lo scritto. Nel luglio 
1966 insieme ai ragazzi della scuola di Barbiana iniziò la 

stesura di Lettera a una professoressa. 
Don Lorenzo moriva a Firenze il 26 giugno 1967  

a 44 anni. 



Domenica 10 settembre 

RINGRAZIAMO E 
SALUTIAMO 

SUOR MARIA DEL 
SAGRARIO 

Da circa due anni in mezzo a noi è 
stata chiamata a svolgere il suo  

servizio nella Parrocchia di  
Cernusco sul Naviglio. 

La ricordiamo sorridente e attenta 
in parrocchia collaborando in sacre-

stia e nel servizio liturgico. 
In oratorio vigile e disponibile e 
con la chitarra sempre pronta per 
accompagnare canti, introdurre 

bands e spronare i ragazzi al  
canto. 

DOMENICA 10 settembre  
h 17.30 S. Messa di ringraziamento 

Segue breve processione  
mariana e aperitivo per tutti sul sa-

grato con FESTA PER 
SUOR MARIA 

SCUOLA PER L’INFANZIA  
“ARCOBALENO DEI BAMBINI” 

 

"Il mese di settembre rappresenta nella nostra parrocchia, e in tutta la Dio-
cesi, il tempo in cui inizia il nuovo anno pastorale. Nella nostra parrocchia 
questo inizio è ancora più significativo con la celebrazione della Festa Pa-
tronale in onore della Beata Vergine Assunta, e poi con la festa dell'orato-
rio. Quest'anno si aggiunge un ulteriore motivo di festa per la ricorrenza 

dei 30 anni di presenza delle suore missionarie del Sacro Cuore di Xalapa 
nella nostra comunità e nella scuola dell'infanzia. Celebreremo questa ri-
correnza sabato 30 settembre come indicato nel volantino sottostante." 

1 settembre—4 ottobre 

GIORNATA MONDIALE PER LA CURA DEL CREATO 
“CHE SCORRANO LA GIUSTIZIA E LA PACE”  dalle parole del profeta Amos (5,24)  

“Che scorrano la giustizia e la pace” è quest’anno il tema del Tempo ecumenico del Creato, ispirato dalle parole del profeta Amos: 
«Come le acque scorra il diritto e la giustizia come un torrente perenne» (5,24). 
Questa espressiva immagine di Amos ci dice quello che Dio desidera. Dio vuole che regni la giustizia, che è essenziale per la nostra 
vita di figli a immagine di Dio come l’acqua lo è per la nostra sopravvivenza fisica. Come possiamo contribuire al fiume potente 
della giustizia e della pace in questo Tempo del Creato? Cosa possiamo fare noi, soprattutto come Chiese cristiane, per risanare la 
nostra casa comune in modo che torni a pullulare di vita? Dobbiamo decidere di trasformare i nostri cuori, i nostri stili di vita e 
le politiche pubbliche che governano le nostre società. 
Per prima cosa, contribuiamo a questo fiume potente trasformando i nostri cuori. È essenziale se si vuole iniziare qualsiasi altra tra-
sformazione. È la “conversione ecologica” che San Giovanni Paolo II ci ha esortato a compiere: il rinnovamento del nostro rapporto 
con il creato, affinché non lo consideriamo più come oggetto da sfruttare, ma al contrario lo custodiamo come dono sacro del Crea-
tore. Rendiamoci conto, poi, che un approccio d’insieme richiede di praticare il rispetto ecologico su quattro vie: verso Dio , verso i 
nostri simili di oggi e di domani, verso tutta la natura e verso noi stessi. 
Quanto alla prima di queste dimensioni, Benedetto XVI ha individuato un’urgente necessità di comprendere che Creazione e Reden-
zione sono inseparabili: «Il Redentore è il Creatore e se noi non annunciamo Dio in questa sua totale grandezza – di Creatore e di 
Redentore – togliamo valore anche alla Redenzione». [3] La creazione si riferisce al misterioso e magnifico atto di Dio di creare 
questo maestoso e bellissimo pianeta e questo universo dal nulla, e anche al risultato di quell’azione, tuttora in corso, che sperimen-
tiamo come un dono inesauribile. Durante la liturgia e la preghiera personale nella «grande cattedrale del creato», [4] ricordiamo il 
Grande Artista che crea tanta bellezza e riflettiamo sul mistero della scelta amorosa di creare il cosmo. (dal Messaggio del Papa) 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/pont-messages/2023/documents/20230513-messaggio-giornata-curacreato.html#_ftn3
https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/pont-messages/2023/documents/20230513-messaggio-giornata-curacreato.html#_ftn4


Parrocchie di Canegrate  
e di San Giorgio su  

Legnano 

ITINERARIO DI 
PREPARAZIONE  
AL MATRIMONIO 
Ottobre 2023 

 
IN CAMMINO VERSO IL SACRAMENTO DEL  

MATRIMONIO 
in oratorio di San Giorgio su Legnano (via Roma, 5)  

dalle 21 alle 22,45 
 

Lunedì 2 ottobre ACCOGLIENZA  
Perché questo corso? 

 
Mercoledì 4 ottobre 

CI AMIAMO TANTO DA SPOSARCI 
Che cosa vi ha convinto a sposarvi? 

 
Lunedì 9 ottobre DA CRISTIANI 

Perché in chiesa? 
 

Mercoledì 11 ottobre 
CON IL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO 

Cosa c’entra Gesù Cristo? 
 

Lunedì 16 ottobre 
CHIAMATI ALLA SANTITA’ 

Perchè la fede? 
 

Mercoledì 18 ottobre 
SAREMO UNA CARNE SOLA  

APERTI ALLA VITA  
Perché i figli? Quanti figli? Quando i figli? 

 
Lunedì 23 ottobre 

FORMEREMO UNA FAMIGLIA PICCOLA 
CHIESA DENTRO LA SOCIETA’ 

Perché una famiglia aperta? A che cosa?  
 

Mercoledì 25 ottobre 
OLTRE IL MATRIMONIO 

Il consenso, la celebrazione e una proposta per il  
dopo: vuoi metterti in pista? 

 
Sabato 28 ottobre 

ore 16 RITIRO SPIRITUALE  
Alla scoperta del sacramento  

della propria libertà.  

Segue la Messa e la cena condivisa insieme  

ISCRIZIONI PRESSO DON MARCELLO A CANEGRATE 

Cell. 340 5907825 
Ci amiamo, tanto da sposarci da cristiani,  

con il sacramento del matrimonio. 
Chiamati alla santità, saremo una carne sola,  

aperti alla vita. 
Formeremo una famiglia, Chiesa domestica,  

dentro la società. 

  Continua da pag. 1 

Nell’impegno formativo per i più piccoli, i ragazzi, gli 

adolescenti, i giovani e gli adulti saranno proposti itinera-

ri già consolidati che vorranno aiutare il nostro percorso 

di crescita. La vita di carità, che in realtà non si è interrot-

ta nel periodo estivo, riprenderà con maggior vigoria per 

cercare di alleviare le difficoltà delle persone maggior-

mente bisognose che già conosciamo o che incominceran-

no il loro percorso di sostegno. 

Vivremo anche delle iniziative e delle feste che la tradi-

zione della vita di San Giorgio su Legnano ci consegna 

come preziose per non perdere la memoria di ciò che è 

stato, ma soprattutto questi momenti avranno la possibili-

tà di diventare occasione di incontro, di scambio  

e di fraternità. 

Riprende anche l’attività delle scuola del’Infanzia con 

grande impegno da parte del corpo docente, dei volontari 

e con il sostegno di quanti hanno a cuore il cammino  

educativo. 

Riprende anche l’attività del Sport che educa i più giovani 

riproponendo gli sport che ormai i ragazzi conoscono  

bene. 

Davanti a tutta questa grazia di Dio dovremmo  

domandarci però dove si trova la novità degli inizi, 

cioè quella freschezza che porta entusiasmo rinnovato 

nell’impegno personale? 

Molte persone pensano che la novità consista unicamente 

nelle nuove iniziative. Personalmente ritengo che dobbia-

mo essere in grado di vedere con occhi nuovi ciò che già 

conosciamo. Un’alba vista in montagna, anche se non è la 

prima volta che la si vede da quel luogo, è sempre mo-

mento emozionante e capace di sprigionare particolari 

sentimenti. Non è fuori da noi che dobbiamo cercare la 

novità ma in noi stessi. Dovremmo perciò rovesciare la 

domanda e chiederci: come io sono disposto a cambia-

re qualcosa in me per iniziare diversamente questo 

nuovo anno? La risposta strettamente personale potrà 

variare dal maggior impegno di un ragazzo a scuola alla 

maggior disponibilità di un adulto per un servizio nella 

vita della comunità. Alcuni potranno riscoprire anche la 

novità di svolgere le cose di sempre con uno stile diverso 

e maggiormente cristiano. 

Il calendario che ci riproporrà iniziative consolidate è al-

lora quel contenitore di occasioni perché ciascuno di noi 

possa davvero crescere in novità di vita. Allora si! C’è un 

nuovo inizio che chiede a ciascuno di coinvolger si mag-

giormente e di mettersi in gioco per poter crescere. Buon 

cammino a tutti e a ciascuno.   Il Parroco 


